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Le associazioni di scuole paritarie che fanno parte del Gruppo di Lavoro per la Parità istituito dal MIUR con DM n. 17 del 11 febbraio 2009, e successive integrazioni, dopo la riunione del Gruppo stesso svoltasi in data 20 settembre u.s., intendono segnalare alle SS.LL. quanto segue.
Premesso che le scuole paritarie fanno parte di diritto di un unico Sistema Nazionale di Istruzione, come sancito dalla legge 62/2000, si evidenzia che il bilancio pluriennale dello Stato, approvato a dicembre 2010, prevede per gli anni 2012 e 2013 uno stanziamento di  280 milioni di euro per l’istruzione non statale (contributi alle scuole paritarie). Lo stanziamento “storico”, da ormai 10 anni, è di circa 535 milioni all’anno, pertanto l’attuale previsione per gli anni 2012-2013 comporterebbe una riduzione del 45% circa delle risorse.
Se il taglio rimanesse quello previsto, moltissime scuole paritarie sarebbero costrette a cessare l’attività, con gravissimo danno per le comunità locali e per la stessa spesa pubblica.

Appare del tutto assurdo "togliere l’ossigeno" alla scuola paritaria per la necessità di ridurre la spesa pubblica statale. E’ noto ed evidente, infatti, che la scuola paritaria in Italia (che accoglie più di un milione di alunni) consente allo Stato un risparmio di oltre sei miliardi di euro all’anno. 

Con la fortissima preoccupazione per il futuro di moltissime scuole paritarie, siamo pertanto a chiedere con decisione che a partire dal 2012 sia almeno ripristinato il fondo “storico” destinato all’istruzione non statale.

Evidenziamo inoltre, la necessità e chiediamo anche , con altrettanta decisione,  che la prossima legge finanziaria aumenti direttamente il capitolo di bilancio a disposizione del MIUR, onde evitare le lunghe procedure (DPCM – DM –Parere Conferenza Stato-Regioni), seguite negli ultimi anni, che hanno causato gravi ritardi nel previsto reintegro delle risorse e conseguenti pesanti sofferenze finanziarie alle scuole. 
Ne è dimostrazione che ad oggi non è stata ancora avviata la procedura di riparto del reintegro dei contributi per l'anno scolastico 2010/2011, in attesa del parere favorevole del Ministro Tremonti per la presentazione alla Conferenza Stato Regioni del 13 ottobre prossimo.
Confidiamo nella sicura attenzione delle SS.LL. verso la situazione delle scuole paritarie, al fine di permettere loro una pur minima stabilità di previsione finanziaria. e, soprattutto, la possibilità di continuare ad erogare un servizio tanto utile alla società civile quanto ai bilanci dello Stato.
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